
COPENAGHEN
Copenaghen è servita da diverse Compagnie aeree, tra le quali le low cost Ryanair e EasyJet, dai
principali  aeroporti  italiani.   Siete quindi  arrivati  all'Aeroporto di Copenaghen-Kastrup;   se non
siete arrivati al Terminal 3 dirigetevi lì tramite la navetta gratuita che fa avanti e indietro tra i tre
Terminal tutto il giorno, e dirigetevi  verso la stazione ferroviaria sotto al Terminal 3. Da lì prendete
il treno che vi porterà direttamente alla Stazione Centrale di Copenaghen (København H) in circa
20  minuti  (costo  biglietto  36  corone  danesi,  circa  4,80  euro).  Il  biglietto  si  acquista  dalle
macchinette automatiche presenti alla stazione, e si può pagare in contanti o con la carta. Potete
anche prendere la Metropolitana Linea 2 Gialla, allo stesso prezzo, se preferite andare in un'altra
stazione metro della città vicina al vostro Hotel, come la fermata  Kongens Nytorv. Dico questo
perchè, purtroppo, ci sono veramente prezzi molto alti negli hotel del centro di Copenaghen, ma se
si cerca di risparmiare si trovano altri hotel magari a due stelle ma comodi per la vicinanza con la
stazione metro Kongens Nytorv. Quello che abbiamo scelto noi era a circa 400 metri dalla stazione
metro, per cui all'aeroporto abbiamo preso la metro Linea 2 Gialla, fermata  Kongens Nytorv. Il
nostro hotel si chiamava Wakeup Copenhagen, Borgergade 9, stanze piccole e niente bollitore in
camera, però almeno aveva un prezzo decente ed era pulito.

La  metro  ha  4  linee,  dalla  M1  alla  M4,  ma  noi   l'abbiamo  utilizzata  pochissimo,  perchè
fortunatamente il centro storico è percorribile a piedi. Vi indicherò quando è il caso di usarla.
Procuratevi comunque una mappa della città presso uno dei tanti punti assistenza o in hotel, o
seguite googlemaps sul vostro smartphone. Quindi recatevi nel vostro alloggio e sarete pronti per
cominciare la vostra vacanza.

    

1 giorno

Cominciamo il  nostro  itinerario  da  una delle  piazze  più  importanti  del  centro  di  Copenaghen:
Piazza  Kongens  Nytor, la  più  grande  di  Copenhagen,  al  centro  della  quale  si  trova  la  statua
equestre del re Cristiano V di Danimarca.  Da qui percorriamo la strada che costeggia il canale, con
le  sue  famose  casette  coloratissime,  e   sul  canale  sono  ormeggiati  splendidi  velieri  e  barche
risalenti ai  secoli  scorsi,  alcuni tuttora in funzione. Questo è uno dei quartieri più pittoreschi e
amati di Copenaghen, il Nyhavn, ed è situato nell’area del porto vecchio di Copenaghen, costruito
nel XVII secolo,  oggi un quartiere  pieno di ristoranti tipici, bar e negozi.

Se amate gli antichi vascelli potete visitare il Veteran Ship and Museum Harbour, che occupa la
parte interna di Nyhavn, tra il ponte Nyhavn e Kongens Nytorv, che è un vero e proprio museo a
cielo aperto fiancheggiato da navi storiche antiche di proprietà del Museo Nazionale Danese.



Piazza Kongens Nytor

Nyhavn

Torniamo sui nostri passi verso la Piazza  Kongens Nytor, perchè da qui parte la Stroget, una delle
vie pedonali  più  eleganti  d’Europa,  nonchè una delle  più  lunghe,  la  strada dello  shopping per
eccellenza.
Durante la passeggiata su questo viale incontreremo la  piazza Amagertorv, una piazza storica di
Copenhagen su cui si affacciano eleganti edifici e una bella fontana, e la piazza Radhuspladsen, la
piazza dell'elegante municipio. 



Stroget

Piazza Amagertorv

Piazza Radhuspladsen con il Municipio



Dopo una pausa pranzo in uno dei  locali in zona che vi indicherò in calce alla guida, a seguire
proseguiamo per una delle attrazioni più gradite.

I Giardini di Tivoli sono un enorme parco giochi proprio nel centro della città, risalente al 1834 e
arricchitosi negli anni di nuovi giochi ed attrazioni.

  Giardini di Tivoli

I  giochi  più  famosi  sono le  montagne russe  di  legno,  la  ruota panoramica  ed  altre  giostre  da
brivido, come la Vertigo, una giostra che vi eleverà a più di 100 chilometri orari e vi farà girare a
360 gradi, oppure la Demon,  una montagna russa ambientata all'epoca dell'Impero Cinese, con
loop e cadute a strapiombo mozzafiato, e se non fosse abbastanza, è possibile provare l'esperienza
indossando degli appositi occhiali per la realtà virtuale!

Nel parco ci sono aree verdi, ristoranti e bar, edifici, pagode (la Torre Cinese), laghetti ed aree di
relax.

   La Torre Cinese, Tivoli



Nel parco c'è anche il  Teatro di Vetro, un edificio storico di fine 800 dove si sono esibiti grandi
artisti internazionali.

    

Glass Hall – Tivoli Gardens

A questo punto,  dopo una  bella  cenetta,  ritiriamoci  in  albergo dopo questa  giornata  piena di
emozioni facendo una bella passeggiata perchè siamo ancora nel centro storico, quindi vicini alla
nostra sistemazione.

2 giorno

Partiamo sempre dal centro e dirigiamoci verso l’isoletta di Slotsholmen, dove troviamo il palazzo
di Christiansborg, un tempo residenza della famiglia reale e oggi sede della Corte suprema, del
Parlamento danese e la Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Le origini del Palazzo di Christiansborg risalgono al XII secolo, quando il vescovo guerriero Absalon,
fondatore di Copenaghen, fece costruire un enorme palazzo dove stabilire la propria residenza. Dal
1417 il  Palazzo diventò la residenza della monarchia    finché, nel 1794,  un terribile incendio la
obbligò a spostarsi al Palazzo di Amalienborg, che vedremo più tardi. Il Palazzo fu ricostruito ben
tre volte, ed oggi è  la sede del Parlamento della Danimarca.



       Palazzo di Christiansborg

Adesso vi  propongo un mueso veramente bello  e  interessantissimo :  la  Galleria  Ny  Carlsberg
Glyptotek, sempre raggiungibile a piedi oltrepassando il canale.
Il  Museo è stato fondato nel 1888 e  riunisce una pregiata raccolta di sculture appartenenti a
diversi periodi storici, dalle culture preistoriche del Mediterraneo all'Impero Romano, dall'Antico
Egitto all'età Moderna, con opere Egiziane, Mesopotamiche, Romane, Etrusche, Greche, e in più
altre opere d’arte danese e francese risalenti al  19° secolo, per un totale di oltre 10.000 opere
d'arte che lo rendono uno dei più notevoli musei della città. 

Si divide in tre sale:
Sala  della  scultura  antica,  con  busti  di  personaggi  illustri  e  divinità  romane,  lapidi  funerarie,
sculture egizie di animali, maschere faraoniche, tavole con iscrizioni e sfingi;

Sala della scultura modernista, con sculture appartenenti a periodi più recenti, dove risaltano le
opere di grandi scultori come Meunier, Klinger, Picasso e Giacometti;

Sala  della Pittura:  con  dipinti  di   Renoir,  Van Gogh,  Picasso e  Cézanne,  e  opere  di  altri  artisti
francesi, quali Manet o Delacroix, e di artisti danesi, come Eckersberg, Købke e Lundbye.
Il biglietto per visitarlo costa 125 corone, circa 16 euro.



Galleria Ny Carlsberg Glyptotek

Proseguiamo con le attrazioni principali, sempre a distanza di pochi minuti a piedi: la Cattedrale  di
Nostra  Signora  (Vor  Frue  Domkirke).  Fu  fondata  nel  1191,  ma  fu  distrutta  da  un  devastante
incendio che la ridusse in macerie. Fu quindi  ricostruita nel  1829, e per questo ha un aspetto
neoclassico.  La  Cattedrale,  molto  amata  dai  cittadini,   misura  83  metri  di  lunghezza  e  33  di
larghezza, con una navata lunga 60 metri. All'interno vi sono sculture in marmo di Carrara, e bronzi
raffiguranti Cristo e gli Apostoli. 

Cattedrale  di Nostra Signora (Vor Frue Domkirke)
 



Cattedrale di Nostra Signora (interno)

Vicino alla  Cattedrale  vedremo un'altra chiesa  importante:  Sankt Petri  Kirke,  la  Chiesa di  San
Pietro. Costruita a metà del quindicesimo secolo è il luogo di riferimento della comunità di lingua
tedesca a Copenaghen. Siamo ormai al centro del quartiere Latino (Latinerkvarteret), che in parte
è zona pedonale ed ha il suo centro nella caratteristica piazza di Gråbrødretorv, ritrovo dei giovani
universitari.
E' bello passeggiare in questa zona molto vivace, piena di giovani e studenti, scoprendo le tante
viuzze pedonali ricche di librerie, negozi sfiziosi, bancarelle, bar e trattorie.

                   Piazza di Gråbrødretorv



Per finire in bellezza la giornata vi consiglio la visita della Rundetårn, la Torre Rotonda, un edificio
storico  costruito nel 1642 per ospitare un osservatorio astronomico, ancora funzionante, il  più
antico d’Europa. 
Potete salire su una scala a spirale che vi condurrà sulla sommità della Torre a circa 35 metri di
altezza da dove potrete vedere lo splendido panorama di Copenaghen vista dall'alto.

Rundetårn (la Torre Rotonda)
3 giorno

Cominciamo il  terzo  giorno  con  le  altre  attrazioni  del  centro  storico,  che  come avete  visto  è
stracolmo di cose da vedere, tutte vicine l'una all'altra!
Questa volta partiamo dal Castello Rosenborg, antica residenza reale e oggi sede della Collezione
Reale Danese. Il Castello è circondato da splendidi Giardini che si possono visitare gratuitamente.
La visita del Castello invece è a pagamento, circa 15 euro, e le principali attrazioni sono i gioielli
della Corona e le insegne reali, la Sala dei Cavalieri e le stanze private del re Cristiano IV. 

  Castello Rosenborg

Avviamoci adesso verso la splendida Marmorkirken, anche chiamata Frederiks Kirche, la Chiesa di
Marmo, progettata nel 1740 ma per varie vicissitudini completata soltanto nel 1894, splendida da
vedere anche all'interno. Con un diametro di 31 metri e un'altezza di 50 metri, la sua cupola è la
più grande dei paesi scandinavi. 



Marmorkirken (la Chiesa di Marmo)

Marmorkirken, interno

Bene, adesso sarà più o meno mezzogiorno, quindi è l'ora di recarsi al Palazzo di Amalienborg, la
residenza dei reali danesi che consta di quattro edifici distinti, costruiti nel 1750 in stile rococò.
Anche qui, come a Buckingham Palace a Londra, ogni giorno alle ore 12:00 si raduna una folla
davanti al Palazzo per assistere  al cambio della guardia, che si svolge, se la Regina è presente,



anche con la musica della Banda della Guardia del Corpo Reale. L'evento è molto suggestivo, quindi
se vi è possibile cercate di assistervi.

I  palazzi  sono quattro, e solo uno è visitabile;  è il  Palazzo di Cristiano VIII, nel  quale si  trova il
Museo di Amalienborg, che ripercorre gli ultimi 150 anni della Corona Danese.

         Palazzo di Amalienborg

Adesso, dopo un bel pranzetto in uno dei tanti ristoranti del centro, preparatevi per una visita al
quartiere più anomalo e incredibile del mondo: Christiania. (Metro Linea M1 verde).

Christiania - Città Libera di Christiania 
 
Christiania è, caso unico al mondo, un quartiere autogestito all'interno di una nazione che si  è
autoproclamato autonomo e  viene considerato indipendente sia dalla Danimarca che dall'Unione
Europea. I suoi cittadini, circa 1000, infatti non pagano le tasse allo Stato e si autogestiscono (con il
benestare  del  comune di  Copenaghen  che ha  concesso l’usufrutto  del  terreno);  inoltre  hanno
propri  negozi  e  proprie  fabbriche,  e  vivono  anche  vendendo  ai  turisti  souvenir,  oggettistica  e
artigianato  creato  manualmente.  La proprietà  collettiva e  il  rispetto  reciproco  erano  alla  base
dell’ideologia utopistica anarchico-pacifista su cui Christiania si basava, ma oggi le cose sono un po'
diverse..
La "città libera" infatti  fu  fondata nel 1971 da hippies e anarchici sulla  scia di  Woodstock e dei
movimenti  hippy  di  quegli  anni.  C’è  chi  ha  parlato  di esperimento  sociale,  chi  di esperienza
utopistica. Sicuramente Christiania nei primi anni di esistenza era un luogo unico al mondo, mentre
oggi  molti  fondatori  o figli  dei  fondatori  se ne sono andati  perchè non si  riconoscono più nei
"valori" della comunità. Oggi Christiania è  diventata soprattutto una grande attrazione turistica,
con  una  certa  atmosfera  hippy  degli  anni  '70,  musica  dal  vivo,  negozietti  alternativi,  murales
coloratissimi dappertutto e libero spaccio di droghe leggere.

Se volete visitare questa stranissima"città libera" sappiate che ci sono alcune regole assolutamente
da rispettare, ovvero il divieto di correre, e divieto assoluto di telefonare o fare foto in Pusher



Street (il nome è già un programma...) Nel quartiere si cammina a piedi perchè non circolano le
auto.
Secondo me è un'esperienza da fare, magari non allontanatevi troppo dall'entrata se siete un po'
impauriti, e comunque visitate il quartiere di giorno ma evitatelo la sera. Con questi accorgimenti,
più il rispetto dei divieti, non avrete nessun problema.

La Città Libera di Christiania si trova nel quartiere  Christianshavn, famoso anche per le seguenti
attrazioni:

– La Chiesa del nostro Salvatore (Vor Frelsers kirke), una splendida chiesa barocca costruita
nel 1682 con la particolarità della scala a chiocciola esterna dove si può salire per vedere il
panorama  della  città,  e  del  carillon  che  suona  una  melodia  ogni  ora  dalle  otto  a
mezzanotte;

– Il Teatro dell'Opera di Copenaghen è uno dei teatri più moderni al mondo, completato nel
2004, con un' architettura futuristica ma allo stesso tempo legata alle tradizioni Danesi. 

                                      Chiesa del Nostro Salvatore (Vor Frelsers kirke)



                                     Dettaglio scala a chiocciola Chiesa del Nostro Salvatore

                                                     Il Teatro dell'Opera di Copenaghen

4 giorno – Quartieri di Copenaghen

Avendo già visto tutte le attrazioni  del  centro,  per il  quarto giorno propongo una visita ai  vari
quartieri della città, usando la metropolitana, e al simbolo di Copenaghen, la Sirenetta.

Cominciamo con Vesterbro, il quartiere accanto alla Stazione Centrale, dove possiamo arrivare a
piedi. Il quartiere anticamente era il classico quartiere a luci rosse, un po' malfamato e poco sicuro,
ma nei decenni si è trasformato in un quartiere alla moda, pieno di ristoranti e di negozi per lo
shopping, bar e negozi alimentari dal sapore mediorientale e di locali per la vita notturna, inclusi
strip clubs e sex shops.



La via principale è la  Istedgade,  un viale molto lungo che racchiude tutte le caratteristiche del
quartiere, e che potete percorrere per una magnifica passeggiata. Vedrete tanti ristoranti di ogni
origine e cultura dove mangiare pizza gourmet, sushi, cucina messicana e tanto altro, mentre per
una visita particolare dirigetevi verso il  Meatpacking District, una zona di Vesterbro che ospita da
molti  decenni  l’industria della carne. Si  compone di tre aree separate chiamate Kødby bianco,
grigio e marrone in base al colore degli edifici.

All'inizio degli anni 2000, venne creata una zona per la vendita della carne, ma a poco a poco la
zona si è estesa per includere anche nuove realtà culturali e di svago,  come ristoranti, discoteche e
gallerie d'arte, accanto alle macellerie, paninerie e hamburgherie che ancora operano qui. Adesso
il Meatpacking District è uno dei luoghi più popolari di Copenaghen da frequentare, con le sue
gallerie d'arte, il negozio di tè Aunt T e Butcher's Lab - una galleria e una palestra combinate, e
diversi ristoranti, tra i quali il BioMio biologico, alcuni dei migliori hamburger e pizza della città, e il
ristorante di pesce fresco al Fiskebaren.

                                                   Istedgade, Vesterbro

  Meatpacking District



Adesso visitiamo un altro quartiere, il  Nørrebro.  Basta prendere la metro M3 Linea Rossa dalla
stazione di Enghave Square e scendere alla fermata Nørrebros Runddel St., e sarete al centro del
quartiere.

Nørrebro è un quartiere molto vivace di Copenaghen, pieno di bar e negozietti sfiziosi, molti di
antiquariato, dove potrete trovare vecchi vinili,  vestiti  e gioielli  vintage soprattutto nella strada
chiamata Ravnsborggade. L'altra strada principale è la Jægersborggade, una strada piena di artisti,
creativi e amanti del buon cibo. Qui troverete negozi di abbigliamento, vino, prodotti biologici, e
anche una micro torrefazione di caffè, e ogni Sabato viene allestito un mercato contadino dove si
possono acquistare prodotti freschi dai contadini stessi. Non vi sarà difficile trovare un luogo per
mangiare in questo quartiere!

Se invece volete riposarvi c'è il bellissimo parco Hans Tavsens Park dove potrete rilassarvi prima
della prossima tappa.

            Hans Tavsens Park

          Hans Tavsens Park

Andiamo adesso a riprendere la metro, e sempre con la linea Rossa M3 ( o la blu M4) scendiamo
alla fermata Osterport.  Siamo al  Kastellet (la  Cittadella),  una  delle  fortezze  meglio  conservate



d'Europa. Ha la forma di un pentagono, e fu costruita per sorvegliare e proteggere il porto, mentre
oggi  è un’area militare  attiva  che  appartiene al  Ministero  della  Difesa  Danese. Si  può  visitare
gratuitamente,  insieme  al  suo magnifico  Parco,  accedendo da  una delle  due entrate pincipali,
la Porta del Re sul lato sud,  e la Porta della Norvegia sul lato nord della fortificazione, entrambe
risalenti al 1663 e costruite in stile barocco olandese. La cittadella contiene diversi edifici come la
Casa del Comandante, la Polveriera e il Complesso Carcerario, e infine contiene anche il mulino a
vento di Kastellet che è situato all’angolo sud-occidentale della cittadella, costruito nel 1847 in
sostituzione di un altro mulino del 1718 che fu distrutto da una tempesta.

Kastellet

       Mulino a vento di Kastellet



Sempre  in  questa  zona  chiamata  Langelinie,  dopo  la  visita  alla  Cittadella  proseguite  per  il
lungomare  per  vedere  la  statua  della  Sirenetta,  il  simbolo  di  Copenaghen  e  l'elemento  più
fotografato della Danimarca con milioni di foto all'anno.

A  pochi  passi  dalla  famosissima statua  della  Sirenetta,  sorge  la  meravigliosa Fontana  di
Gefion (Gefionspringvandet), che è diventata anch'essa un simbolo della città di Copenaghen. È
situata alla fine di Amaliegade, di fronte alla zona di Kastellet (la Cittadella) e poco distante dal
ponte di Gefion.

             Fontana di Gefion (Gefionspringvandet)



Nei dintorni, inoltre, sorge la  chiesa di Sant’Alban, l’unica chiesa anglicana della città, bellissimo
esempio di architettura neo-gotica, costruita nel 1885.

St Alban's Church 

Dopo aver visto queste meraviglie tornate in albergo e preparatevi per la giornata di domani.

5 giorno – GITA A MALMOE, SVEZIA

I Danesi sono il popolo più felice del mondo, forse anche perchè hanno la fortuna di vivere in una
nazione così vicina a tante altre in Europa... viaggiare è un gioco da ragazzi per loro!
Infatti  è  possibile  fare una gita di  un giorno in un'altra nazione a due passi  da Copenaghen e
rientrare in giornata!
La gita di oggi è infatti a Malmoe, in Svezia, che dista solo circa 40 km da Copenaghen; si arriva
molto facilmente prendendo il treno dalla stazione centrale (Kobenahvn H) di Copenaghen, che
parte  ogni  20  minuti  circa  e  attraversando  lo  stupendo  ponte  di  Oresund  arriva  alla  stazione
centrale di Malmoe dopo circa 30 minuti.
Anche se non avrete le corone svedesi, non preoccupatevi, perchè in Svezia si può pagare tutto con
il Bancomat, quindi pagherete tutto con la vostra carta senza usare contanti.

Una volta arrivati  a Malmö sarete giù in centro, e dovrete soltanto muovervi a piedi. Noterete
subito di essere in un'altra nazione per la diversa architettura delle case e dal centro storico. La
piazza  principale  è  Stora  Torget,  a  pochi  minuti  di  cammino  dalla  stazione,  dove  vedrete  il
Municipio (Radhuset), costruito in stile rinascimentale olandese, con al centro la statua equestre di
re Karl X Gustav. 



    Stora Torget, Malmo

Municipio (Radhuset)

Accanto  alla  piazza  c'è  la  Sankt  Petri  Kyrka (Chiesa  di  San  Pietro),  un'imponente  Cattedrale
costruita all'inizio del XIV secolo, famosa per l'architettura gotica e gli affreschi di epoca medievale.



Sankt Petri Kyrka (Chiesa di San Pietro)

Da questa piazza ci incamminiamo sul fulcro del centro storico, la via pedonale  Södergatan che
taglia in due il centro. La strada è frequentatissima e piena di passanti, bambini, negozi, colori e
odori, bar e pasticcerie, negozi di fiori... insomma, è davvero il centro della città. Sono famosissime
le strane statue dei musicisti che adornano la strada che danno un tocco naif alla via. Continuando
sulla strada arriveremo a Lilla Torget, una graziosa piazza  di Malmoe e anche la più piccola.

                Södergatan



   Piazza Lilla Torg

Cuore del  Gamla Staden, il  centro storico di Malmo, con i suoi pavimenti lastricati ed edifici in
legno e muratura,   Lilla  Torg è  uno dei  principali  punti  d'incontro nonché epicentro della vita
notturna cittadina. Intorno a questa piazza del XVI secolo si svolgono varie manifestazioni, mostre
di design e architettura, concerti dal vivo e ci sono numerosi bar e ristoranti per tutti i gusti.
Le  case  colorate  dallo  stile  medievale  sono state edificate  tra  il  XVI  e  il  XVIII  secolo,  e  molte
ospitano  oggi  bar  e  ristoranti,  con  belle  terrazze  esterne,  tutte  frequentatissime  soprattutto
durante le lunghe notti estive. La maggior parte dei locali mette a disposizione stufe e coperte, e
resta aperta fino all'una di notte.  Le panchine di legno disseminate nella piazza permettono di
osservare la gente che passeggia o di riposarsi. Andiamo ora a visitare Il Kungsparken e il Parco del
castello, a 15 minuti di distanza a piedi dal centro.

Il Kungsgarden, Giardino del Re, è un parco veramente bellissimo, il parco più antico di Malmoe. In
origine un cimitero, questo parco si estende su 8,4 ettari di territorio ed è stato aperto al pubblico
nel 1872. Ha una grande varietà di specie arboree, tra le quali una quercia turca alta 29 metri, un
castagno secolare e un ailanto, o albero del paradiso, originario di Cina e Taiwan. La foltissima
vegetazione rende il parco molto popolare tra chi ama fare jogging o godersi la natura, sembra di
essere in un vero e proprio bosco in mezzo alla città! 

Il parco è attraversato da un canale con dei ponti, che conducono all'adiacente Castle Park, il parco
del Castello di Malmoe.



Kungsgarden

Il  Castello  di  Malmoe è  una  quattrocentesca roccaforte  danese,  costruita  nel  1436  da Eric  di
Pomerania e poi ricostruito intorno al 1530 dal re Cristiano III di Danimarca. Oggi è sede di diversi
musei dedicati alla storia naturale e culturale e di un acquario.

  Castello di Malmoe



Castle Park

Dopo questa visita, a 10 minuti a piedi raggiungerete il parco dalla  Piazza Gustavo Adolfo, una
splendida piazza del XIX secolo, che accoglie eventi quali i mercatini di Natale e il Malmo Festival
ed è allietata da abitazioni storiche e in stile rinascimentale. Ad Agosto si svolge il Malmo Festival, e
la piazza diventa uno dei luoghi più vissuti,  dove è possibile ascoltare musica dal  vivo, mentre
durante il mese di Dicembre la piazza ospita un particolare mercatino natalizio, con articoli del
commercio solidale, doni di Natale riciclati, cibo e bevande biologiche.

              Piazza Gustavo Adolfo
ale.



A questo punto trovate un bel localino tra i tantissimi di questo delizioso centro città, rifocillatevi e
tornate con il treno a Copenaghen.

6 giorno

Solitamente io l'ultmo giorno di vacanza lo utilizzo o per rivedere qualcosa che mi è piaciuto molto
e magari ho visionato in fretta, o per vedere qualche museo che mi sono persa perchè purtroppo
non si può fare tutto.
Se vi piace l'idea dei musei, ricordate l  l’isoletta di Slotsholmen dove si trova il favoloso Museo
Glyptotek già menzionato? Tornate in quella zona, perchè lì  ci sono almeno altri due musei da
visitare, uno più affascinante dell'altro. Uno è la Galleria Nazionale Danese (Statens Museum for
Kunst), con una collezione di ben 240 mila opere, tra cui 9 mila dipinti e sculture, dal Medioevo ai
giorni nostri, coni capolavori di artisti fiamminghi e olandesi, come Rubens, fino a lavori di Picasso,
Braque, Modigliani, Derain, Munch, Matisse e Degas e pezzi di Tiziano, Rembrandt e molti altri.
L'indirizzo è Sølvgade 48-50, 1307 København K.
Il  secondo  è  il  Museo Nazionale Danese,  con  una raccolta  medievale  e  rinascimentale  che  si
estende dal periodo vichingo fino all’introduzione della monarchia assoluta nel 1660, rendendolo il
più  grande  museo  di  storia  culturale  della  Danimarca.  L'indirizzo  è  Ny  Vestergade  10,  1471
København K. 
Altrimenti potete visitare di nuovo un quartiere che vi ha affascinato, oppure fate un bel giro in
battello sui canali, recandovi presso il Tour Operator Stromma Canal Tours Copenhagen, indirizzo
Nyhavn 3, che organizza giri in battello sui canali, dal più breve di un'ora al costo di circa 18 euro, al
giro più esteso con pranzo a bordo.

Salutate così i canali di Copenaghen e preparatevi per il rientro a casa...

DOVE E COSA MANGIARE A COPENAGHEN

Copenaghen è una città molto cara, e mangiare al ristorante è abbastanza dispendioso. Suggerisco 
di provare lo street food almeno per un pasto al giorno, in modo da non spendere troppo.
Ecco una lista di alcuni fast food  mediamente economici:  

Fast food e Street Food 

Zona Christianshavn  :
POPL, Strandgade 108 – famosissimo ristorante e hamburgheria, anche vegetariana e vegana;
Broens Gadekokken, Strandgade 95 – è un'area davanti al canale pieno di diversi stand con cibi da
tutto il mondo, anche italiani, dove troverete di tutto.

Zona Centro storico :
Tivoli Food Hall – Bernstorffsgade 3 - tanti stand di cibi etnici per tutti i gusti;
Kopan Street - Frederiksborggade 21 , offre specialità coreane
Ellas,   Fiolstraede 21 – cucina mediterranea, greca
GRØD Torvehallerne,  Hal 2 Stade 8a – cucina danese, scandinava

e se proprio non potete resistere...
Pizzeria La Fiorita, Charlotte Ammundsens Plads 2 – Cucina ITALIANA!!!



SPECIALITA' DANESI DA PROVARE

Smørrebrød, sandwich aperti preparati con una fetta di pane di segale imburrato e arricchito con
carne, pesce, formaggio e altri condimenti a piacere;
Stegt flæsk , maiale croccante accompagnato da patate lesse e salsa al prezzemolo;
Frikadeller, polpette di carne di maiale insaporite con noce moscata, cannella e cotte nella birra; 
Røde Pølser, Hot dog con il classico wurstel, crauti, cetrioli e salsine d'ogni sorta;
alesuppe, gustosa zuppa a base di anguilla 

DOLCI:

Grød, tipico dolce al cucchiaio con frutti rossi, zucchero e panna;
æbleskiver , una sorta di bignè a base di farina, mele, yogurt bianco, zucchero di canna;
Wienerbrød, una specie di treccina fatta con farina, burro, mandorle e zucchero


